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da speso di porto. 


RNA 





' A Palermo! 


Se nel I novembre a Milano il primo 
Ministro d'Italia alfermava cure e prov= 
vellimenti per restaurare le finanze dello 
Stato, domani, 15 novembre, a Palermo 
imugarandosi Y Esposizione italiana, sì 
fermerà altro nobile proposito, quello 
di ristorare il bilancia della Nazione. 
Piichè solo mediante î progressi del- 
imdustrio è la molteplicità degli scambi 
dd potrebbe avvenire; cd în quella Mo- 
pel convegno datosi da Espositori 
d'ogni Provincia sorella rappresentanti 
uite le gradazioni del lavora umano, 
d darà splendido saggio delle nostre 
fuze economiche, dell'attività nostra e 
della cum per raccoglierne 


sb 









































quell’'anta, 


insieme 
aell'avvenire copiosi frutti. . 
Questi due fatti si completano | un 
l'altro, sono d ottimo. augurio per 
rianimare nel: Paese la speranza di ve- 
gere al più presto vinta quella crisi che 
va l'agricoltura, l' industria ed i 
esagerata artificialmente da 
ogni energia nel Popolo 


nale, 


colpi 
cammercì, 
dubbj, quasi 
italiano fosse spenta. 

A Palermo sî dimostrerà vi 
il contrario ; e noi siamo ben lieti che 
questa dimostrazione la sì faccia . nella 
metropoli dell’ Isola famosa per inclite 
memorie, per potenza d’ingegni, per 
eroismo patriotico. © . 

Come poc'anzi a Milano, l'attenzione 
di tutti gl Italiani volgesi ora a Paler- 
mo; e domani, tra il plauso del Popolo, 
nella Città dei Vesperi sarà suggellato il 
pattò che lega î Siculi ai fratelli della 
penisola, acelamandosi all’ augusto” Fi. 
glio del Gran Re unificatore ed all’au- 
gusta Regina che fra le italiche donne 
ha il primato delle grazie e nel cui spi- 
rito brilla il genio poetico ed artistico 
della nostra schiatta. 

Domani a Palermo, davanti a quel 
panorama maranviglioso, sui forti navigli 
della nostra Marina splenderà issata a 
festa la bandiera dei re eolori, ed Î 
navigli stranieri te renderanno onoranza, 
a segno di loro riconoscimento d’ un’ E 
talia doventata grande Potenza. 

Domani, attorno 2 Re Umberto ed 
alla Regina Margherita si vedranno alti 
dignitari dello Stato, le Rappresentanze 
del Parlamento, e Senatori e Deputati, 
cioè la nuova Ialia sì mostrerà ai Pa- 
lermitani nel fiore della splendidezza. 
Eà un figlio di Palermo, il marchese 
Di Rudinì, accompagnando il Re qual 
primo. Ministro, sarà per que’ cittadini 
oggetto di simpatia 6 di argaglio. 

Noi che non abbiamo mai ritenuta 
convenevole la soverchia frequenza di 
Esposizioni, discorrendo altre volte di 
essa, all’ Esposizione Palermitana ab- 

biam fatto buon viso, E ciò 2 raffer- 

mare i vincoli di fratellanza fra gl’ Ita- 
liani dell'Isola e gl Italiani al di qua 
dello Stretto di Messina, come anche 
perehè i prodotti industriali nostri fos- 
sero meglio conosciuti dai Siculi e noi 
pur conoscessimo meglio i foro. Quindi 
godiamo che la idea di, quella Esposi- 
zione, cai concorsero con rieche offerte 
tutti i Municipj dell’ Isola, siasi senza 

gravi difficoltà attuata; cosicchè il: 15 

novembro 189Î in Palermo rimarrà 

ognor memorando. 
E noi invitiamo quanti sono nel 

di farlo, a visitare quella Esposizione, 

che, per quanto ci scrive il nostro spe- 

cial Corrispondente, promette di ben 
riuscire ne’ rigiiardi della Industria € 
delle Arti Belle. Anche artisti del Friuli 
vi inviarono opere, fra cui ci p'ace no- 
minare il giovane e già valente scultore 
Busetti Ferdinando di Palmanova, che 
studiò all Accademia di Roma, il quale 
presentò ‘una: statua colossale, con cui 
Jolle, sotto la‘figura” di uh marinajo; 





prendono 
certé ope 


Tizio, 


tirgli 


caso 


Tore, nè 


scapito 
voro). 


(Conto CORRENTE COLLA Posta) 


i A 
GIORNALE 
1 Giornale asce tatti 1 giornî, ecesttuato In domeniche — Ammnintatrazione Via florgli NI 


daro l'espressione del valore italiano 
dimostrato ' nella ' infelice giornata di 
Lissa cd il fioro proposito dì vendicare 


A Palermot:a Palermo! E domani, 
intanto, assisteremo in ispirito alla innu- 
garazione della Mostra; ed al plauso di 
quel Papolo generoso uniremo il nostro, 
quando alzerà il grido, in cui sì com- 
pendiano le sorti e le speranze della 
Patria: Viva # Re! viva Margherita di 
Savoja! viva l' Italia! 


_____ 


di Angelina De-Leva. 


Alla Sicilia,.a Palerma, 
Leva, figlia dell’ illustre 
decoro dell'Ateneo _Patavino, 
splendida Ode per 2 Esposizione Nazio- 


La giovane e gentile scrittrice ri- 
corda con l'armonia de’ numeri glorie 
antiche c recenti di cri Sicilia fu tea- 
tro. Ed alludendo alla visita dì Umberto 
1 e di Margherita di Savoja all’ Isola 
ch'è tanta ‘parte «della grande Patria 
italiana, chiude l’Ode con queste strofe 
belle di sacro entusiasmo : 
Or sovra l'ondo 1° iride si leva 

de l'ovifiamma tricolor ; solenne 

scorre il naviglio che la speme tuita 

roca d'Italia. 

Or sovra l'onde, momoro de' primi 

suom in che piacque l' itala favella, 

fausto a' destini siculi presagio, 

festosamento 

giungo l' augusta donna, Margheri'a, 

E voi, raggianti, con in petto l'inno 

d'una miranda a° secoli epopea, 

gonti d' Italia 

qui convenite. Fromti e faville 

no, non ha il forte, 1° ermo Mongibello 

sol per l'acciao; a l'arti, a le superbo 
pre del ganio 

manla sua luce 6 suoi richiami lieti. 

E gii risponde i) cuor d'Italia nuova; 

risalutando nel giocondo evento 

sempre e nel tristo, 


Savoia amen'o, libera Savoia, 

sacro lo scudo ed immortale il senno, 
come tra l'opre de le greche genti 
Pallale diva. 


e na 
Le associazioni ad opere 


che non terminand: mai, 
Vi sono degli 
la pubblicazione a dispense di 
re voluminose senza sapere 
quanto tempo e qual numero di dispense 
saranno necessarie per 
ubblicazione. Basta che 
spensa sia pubblicata, col programma 
generale dell’ opera, per pote? mandare 
gli associatori a caccia 

Il modo generalmente usato 
vare associati è 
da Caio o da Sempronio, gli si 
spiegano tutti i vantaggi dell’opera; si 
alferma — se domandati — che la pub- 
blicazione sì farà 
quantità delle 
dato numero, 
una cifra troppo rilevante la persona 
che si vuol far associare. 

La formula d’associazione è per sè. 
stessa molto semplice ad anche: molto 
abile; 5 impegna, 
ad associarsi 
consegna il prezzo 

Allorchè l'editore 
mero di adesioni sufficienti. per garan- 
un guadagno manda avanti la pub- 
blicazione come gli accomoda e la pro 
lunga il più 
spensa rappresento un guadagno. 

L’opera così Uh 
memente, e si annega nella prolissità 
il valore che può a 

Quasi sempre J'associato è costretto 
a subirsì le dispense 
a pagarle ; l’ editore 
del contratto a 
in caso contrario, gli atti legali. 

Qualche cosa 
pubblicazione dell’ opera La 
Marinelli, edita dal Francesco Vali 
i cui non si giudica qui il :va- 


opera di 
(op si vuol «dire qui:che sia stata 


ampliata 2 
È dell'economia generale del: la- 


Tale pubblicazione procede da 
qualche anno e- ci 
tempo prima che finì: 

Per queste ragioni 
essa si rifiutò 
sociazione: si zi alla 
Pretura del mandamento’ YI: di ‘Milano, 
ma il pretore diede ragione all editore 
e condannò 




















PO Lo Insbizioni diane*Bhe* , 
inuneì, articoli:conta, Best, 
nienti, néemipgle;, 
adi Vigraziamonto sé 
si fleavono nnidiinei 
La presso 1' Ufficio 
Amuininistrozion 
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Sa 


POLITICO - AMMINISTRATIVO # COMMERCIALE - LETTERARIO. 
i — Numori separati si verdana alPRdicola è presse 1 tabicii di irigilIE, 


L'assuciato si nppellò, patrocinato z La pendenza di questa strada è mite: f. PER 1 INAUGURAZIONE DELLA STRADA 
dell'uno al due «cento nei primi otto | REGINA MARGHERITA: |: 

































































































dall'avvocato Adamoli; c-il Tribunale, - 
con sentenza pubblicata ier l'altro, ri-' chilomatri ; del sette e mezzo per cento ripe 
formava completamente. la sentenza del  nell’ultimo tratto. 
pretore giudicando: *.i-. ll «cav. De Ceconi mise anche per 
« Essera risolto per colpa della ditta « condizione, quando fece la sua generosa 
»abitrice Francesco Vallardi, il con»  olletta, di assumere egli stesso l’im- 
» tratto d' associazione all opera di geo- . presa del lavoro, o quanto meno la 
»gralia popolare : La. Terra non. solo, . direzione, perchè voleva essere per tal 
» ma dovere essa dilta restituire all'as- modo sicuro che venisse eseguito non 
» sociato tutte le somme da questi già . solo conforme al suo progetto, ma con 
» versatele in conto prezzo d' associa» * quelle garanzie di solidità.che indarno 
zione » riprendendosi in:cambio di ri- le molte volte si richiedono nei lavori 
torno le dispense già pubblicate . ‘ pubblici. E 1’ impresa l' ehbe infatti lui ; 
Oltre a ciò la ditta Vallardi: veniva © mentre la direzione per.un certo tempo 
condannata anche alle.spese d’ entrambi ; l ebbe l'ingegner Lodovico Brunetti 
i giudizi. Lone { sposo di una figlia del cav. De Ce- 
La sentenza, considerata da un punto 5 coni, ed ora a Trieste; e da ultimo, 
di: vista generale, vale .a dire non sol- Ping. Dott. Angelo nob. Ceconi figlio 
tanto nei riguardi del lavoro in asso- al cav. Giacomo. u 
ciazione La Terra (che:amiamo credere }' Il lavoro doveva essere compiuto in 
buonissima) e dell’ editore Vallardi (che | quattro anni: invece, in poco ‘più di 
notrà essere in piena buona fede) è | due anni è quasi finito: poichè non J 
un’ opera buona, giacchè sancisce una manca che un: ultimo tronco di strada, { è "1 più bel flore della Pua corona !,, 
massima, cioè che allorquando in una | per mettere in comunicazione Canal di ‘Col fervor che da grato'anfimo'move 


scheda di associazione, ;si: trovano dei Vito col. Canale (o vallata). di S. Fran. s'inneggia al Tuo nome, e e'è ben donde: 








e "i lg 
alla Madre Sua © 0“: 












«Benedetta Coloi ch'in. Te 8° Incinse è 
, DanTei, 


Su la tia fronte, Jacopo, una stella * 
d' allo! 
"fr 





fulge tra un nimbo di fiori e 
Vegg» ?1 flor cho simboleggia 
del Monte, che dall’ Aquila's' appell 
Ivi alla Fama al suo carro, T" avv! 
< Benedcita Cole ch' in té 8 friginife 

I fiori colti in.riva all'Istro 0 al.Ren 
e shoccianti, dat porto. Tergestino ,. ' 
son fiori di gloria, industra pellegrino 
mg ‘1 fior ch*ar cogli sul natio tarreno,, 
il ‘fior che Tua madre oggi ti,dona,, ; 






Gi. 


UN ODI 








Angelina De 
Storico ch’ è 
dedica 














































































patti oscuri ed ambigui essi debbono cesco. Ad aprir la Tua via, novello Giove, 
interpretarsi contro yl',associante, e în In una lettera, “Pu fulminasti le roccie Infecondo ; doi: 
favore dell’ associato. clie tempo fa, parlavasi anche del pa- | tu con'la mente inspirata dal Ro I 
lazzo del. cav. De Ceconi: orbene, di | sei: fatto di quest’ Alpe il redentore. 
questo palazzo, che ci. si dice sontuoso, : 

due mesi fa non si avevano che i muri |. facopo, salve? Gl'incoli devoti. 
greggi ed anche questi non completi. fnneggianti al'Tuo nome, innalzan voti, 
Ora tutto è appuntino... cioè no: per onle chi puote ciò che vuole, faccia 
qualche lavoro il cav. De Ceconi non che, più allungando le formose braccia, ‘ 
crede che tutto sia ‘appuntino; ci di- questa provvida e forte Margherita 
spiacque l' udire che questo lavoro pro- apra alla Carnia nuovo varco e vita. 
viene da Udine... Il ricco e benemerito Margherita! Oh "I bel nome! Tutt'assiem 
uomo cercò di favorire le nostre indu- 
strie, in tutto quanto gli occorreva per 
questo suo palazzo: ma non ebbe a 
chiamarsi soddisfatto di una recente 
industria della nostra città. 

Un aneddoto: in qnesto palazzo ver- 
ranno ricevuti questa sera’ gli ospiti. 
Ora, per dare alloggio ai medesimi, e 
nella previsione che volesse continuare 
il freddo asciutto e ventoso de’ giorni 
passati, il cav. De Ceconi fece venire 
da Gorizia — dove ha una palazzina — 
le imbottite ed i piumini per porre sui 
letti... gli toccò a pagare cinquecento 
lire di dazio all'entrata nel fortunato 
nostro Regno — malgrado fossero date 
spiegazioni che tutta quella roba era 
era destinata a tornar fuori! 

Il Comune di Vito d'Asio, come accade 
massime nei Comuni di montagna, non è 
tra più concordi : anzi, fu dovuto man- 
dar sopraluoga, nell’anno decorso, il 
signor Pietro Vittori quale Regio Com- 
missario straordinario. Il cav. De Ceconi 
accettò di essere lui Sindaco nella .spe- 
ranza di pacificare gli animi: però ci 
dicono che in questo non sia tanto for- 
tunato come lo fu negli affari. Gli au- 
guriamo che succeda il contrario, e, che, , 
alla scadenza del triennio, egli possa 
lasciare i suoi amministrati tutti col 
ramo d' olive in bocca. 


Abbiamo accennato ai due ingegneri 
ch’ ebbero la direzione dei lavori : giu- 
si'zia vuole che ricordiamo anche Pinge- 
i: cav. Antonio Ghislanzoni del Genio 
si adoperò per sol- 


che pubblicammo qual- 








Cronaca Provinciale. 
La strada Regina Margherita 


che oggi s'inangura. 

Abbiamv dato jeri alenne interessanti 
notizie su questa strada, dovuta al cav. 
Giacomo De Ceconi, poichè, come già 
avvertimmo, se gli abitanti o il Mu- 
nicipio di Vito d’Asio avessero pen- 
sato di mettersi essi in questa im- 
presa colle sole loro forze, certo molti 
e molti anni avrebbero dovuto passare 
prima che la strada fosse compiuta... € 
forse non si avrebbe avuta mai, 

La strada misurerà circa undici chi- 
lometri 6 mezzo. Costerà oltre mezzo 
milione. Il cav, De Ceconi offrì di co- 
struirla a sue spese, purchè il Comune 
si obbligasse a dare gratuitamente i 
forndi che si dovevano, occupare, € la 
strada fosse dichiarata obbligatoria per 
ottenere il. concorso del Governo nella 
proporzione del quarto della spesa. 

Oltre a questi punti principali, c'era 
l'obbligo neliComune di ottenere dagli 








Ella :è nostra Regina e perla e fiore; 
F]v è/la Fò, la Carità, la Spome... 
11 mistico Vessillo tricolore... 


Oh Jacopo! Onorar non si potria È, 
con più bel nome la Tua nuova Via. 
Iacopo, salve! Tu, fatto gigante, 


non obbliasti "1 Tuo nido natio. 

La Madre Tua ovunque erà dinante 
al tuo filiale fervido desio... * ne 
Fu l'amor suo che a grandi opre Ti spius 
« Beriedetta Colei che"in to 8° ineinse »:* 


14 Novembre 1891. 
































L. Pogni 


Gabinetto di Lettura. :. 
Tricesimo, ‘42-novembr 

Finalmente andlie îl Gabinetto di 
oto 


r 


tura, per le cure dei signori proi 
Nub. dottor Antonino Deciani, 
millo Mauroner e dottor Euj 
* nuttini, è costituito; I socì sori 
di 83 ai quali cefto se ne aggiungerdi 
altri ancora. E 
A presidente venne eletto ad' 
mità il Nob. dottor Antonino Deti 


consiglieri i sig. dottor Eugenio Z 
tini e Sbuelz Giovanni, ed a segre 


abitanti Ja prestazion d'opera ' gratuita, 
per quattro anni; e l'obbligo, in perpe- 
tuo, della manutenzione della strada, 
senza che vi fosse tenuto il ‘cav. De 
Ceconi o suoi discendenti ; al cav. De 
Ceconi non incombeva che l° obbligo di | 
costruirla. 

Ciò nondimeno, la spesa 
barcò il nobile De Cicconi non sarà, 
inferiore a quattrocentomila lire; e forse, 
ad opera compiuta, e malgrado il con- 
corso governativo, toccherà il mezzo 
milione. 

Il Governo finora contribuì con lire 
72,000; ma queste essendo inferiori al 
quarto della spesa, dovrà, .per Legge, 
assegnare un’ altra cinquantina di mille 
lire. ' 

Il progetto primitivo faceva passare 
il tracciato pel territorio di Forgaria: 
ma questo Comune non volle accon- 
sentire di assumere le espropriazioni ® 
proprio carico e la manutenzione della 
strada dopo costruita ; laonde si coinpilà,, 
un nuovo progetto, che, in confronto di: 
quel primo, abbrevia la lunghezza del 
viaggio di circa tre chilometri, — Ver 
dete dunque come vi siano a questo 
mondo persone e corpi costituiti i-quiali | 
rifiutano di accettare un vantaggio in-- 
discutibile anche se costa lieve. sacrifi- | 
zio; e come si confermi un’altra volta 
che non tutto il male viene per nuo- 
cere! su È 
Si notò allora anche un .altro fatto : 
che mentre sulle prime taluni fondi 
erano stati ceduii amithevolmente, pei 
fondì necessari.in seguito al nuovo trac- 
ciato si esigeva da tutti un ;compenso, 
ed un compenso elevato; e..per, quelli. 
pur fissati prima per. la espropriazione, 
ma pei quali il tracciato nuovo. appor- 
tava ‘una qualche variante, si. elevavano 
pure nuove pretese : tanto che si do- 
vette nominare una Commissione nuova;. 
la quale. attivasse nuovi sopraluoghi per 
l'accertamento dei fondi già: occupati e; 
da occuparsi lungo. la linea: stradale, in 
conformità al nuovo e definitivo .trac». 
ciato; 0 per. rinnovare, Ove: occorresse, 
la. sfima dei : medesimi i da 
guiamo tutti delle lungaggiu 
fiche, delle troppe Commissioni, dei n 
| fezzi, insomma, che.ci procura, la: 
viltà:. moderna: ma viceversa .non 
par vero- quando possiapo-essere ca 
noi ‘stessi di maltezzi agli altri 

Il Primo progetto della stradi d 
percorrere sulla sponda sinistra; el 
zino:! «mentre col nuovo. 

° per qualche: tratto: sulla i 
ni ti 


n 


editori i quali intra- cui si sob- 





cassiere, l’egregio giovahe 
Montegnacco.. 

Venne distribuito ad ‘ogni s0cio.. ui 
esemplare dello ‘statuto del’ Gabinett 
di Lettura. Ecco le disposizioni ‘più: 

ortanti in esso contenutesi : 

Scopo della Società, dice’ l’ ai 
è di procurare un luogo di “civil & 
niale ritrovo, provvisto di giornali*p 
di; 


completare la 
la prima di- 








di abbonati. 
per tro- 
molto facile : si va da 





itici, educativi, ed illustrati, nonchè 
taluna novità letteraria. . £ 

Nella ‘sala stessa, ‘si possono tenere 
esclusi però ‘ quiei 


n 
Civile, il quale molto 
Jecitare 7 evasione della pratica, quaudo 
il cav. De Ciconi presentò la offerta, e 
presenziò la consegna del lavoro nel.13 
settembre 1889. 


ginochi da tavolo. 
d'azzardo (art. 4). 
1 soci possono introdurre nella !sal 
sociale, 16 signore appartenenti alla pri 
ria famiglia ed i figli minorenni. come 
pure qualche amico forestiero. ), 
Ogni socio si ubbliga' al pegami nto! 
di i 48 annue, in rate semestrali!" 
tecipate (art. 9). . SERE 
Ogni villeggiante che volesse fat parte 
della Società, potrà esservi ammesso; 
obbligandosi al pagamento di uni sa: 
mensile, corrispondente ‘il doppio ‘di 
quella dei soci ordinari (art. 5) i 
La direzione della. Sotie 
quei giornali e libri' designati 
maggioranza dei soci (art. 16) 


rapidamente e che la 
dispense non passerà un 
per non spaventare con 





L’ingegner Ghislanzoni era stato in- 
vitato alla festa innugurale d’ oggi: ma 
per una indisposizione non potrà inter-, 
venire. è 

Del nostro Genio Civile governativo 
interverrà l'ingegner capo e gli inge 
gneri Barcelloni e Fattoretti della Se- 
zione strade obbligatorie. 

Il Presidente della Deputazione Pro- 
vinciale co. comm. Gropplero, anche in- 
vitato, si scusò fin dal primo momento! 
di non poter intervenire causa lé sue 
condizioni di salute, : 

La tagione non è: molto indicata per 
chiamare fra i monti ad una festa ; il 
tempo, poi, non sulo è propizio, ma -per- 
Versamente contrario, oggi, ad ogni gita. 
Noi mandiamo il Cronista, il quale come” 
soldato del dovere, accettò senza fiatare. 
‘Che l acqua gli sia. . lieve Chi sa che 
non torni a crescere l'erba... sul capo 
suo, dove già si scorge allargarsi mae. 
stosa piazza, senza speranza: i potervi È vato dal nipote Antonio e dai 
collocare monumento condegno Yi. <= È Italico Montegnacco e Pignoni pad 

: n Re «j figlio, gentilmente sî prestò'a divertire. 

Il cav. Giacomo De Ceconi era jersera, $ i convenuti; mediante un ‘concéri 
a Udine, giuntovi alle cinque ‘pomeri- fruttò a lui ed .ai signori:dil 
‘ digne; e riparti stamane assieme agli quenti è' prolungati appiau 
invitati, A_ iui che mercà una vità ope» ‘ì sturarono pos e 
rosa, mercè l' intelligenza propr Je: ] generoso Chiauti, è 
procurarsi nno dei primi quorì e. vennero distri 
tuna, pet la stima e la rite a Ausione. ‘° sa 
cincondatg; a lui mandiamo, ih questo 4 | 
giorno che dorona splendida è. benefica: 
‘sua. opera, un rispet! luto;e“l auz 
i he della nù i 
per, molti: anni: gi e. 





20 


‘cioè, il signor tale 
all'opera, pagando alla 
di ciascuna dispensa. 
ha raccolto. il nu- 





































possibile, giacchè ogni di» 
viene a costare , enor- 
-Jeri sera alle 5 pom. nélla silé 
stante il caffè di Piazza Maggiore; ebbe . 
luogo una modesta ed allegra festicciola; 
ei l'apertura .del Gabinetto; alla: 
quale presero parte parecchie sore: 
è signorine, e circa metà: del' sbci 
Il Nob. Giovanni De ‘Pilosio, 


avere. 











e quel che è peggio 
forte della formula 
è pronto 2 minacciargli, 





di simile è nato per la 
Terra del 
Vallardi ; 













beneficio dell’editore ed. a 





vorrà ancora 
pisca. Tear dia 
un associato ad 
al‘mantenimento dell’as- 
fece la causa dinanzi alla 


del 

















gurio, 
"possa 





l'associato: nelle .spesè. > 








Gp PINETA III STIRIA IO LATI TAO 


onorifica di presidente. E° lieto, dice, di 
vedere la società costituita e da tanto 
tempo desiderata. Rammenta lo scopa 
della medesima e prega i soci all’ 08 
servanza dello statuto. Conclude, angue 
‘ rando alla Società una vita lunga e pro- 
sperosa. Fa un ovviva alla Patri ed al Re, 
£'ode quindi un tintinnio di bi echiori 
che' sì. cozzano con quelli del Presidente, 
enel tempo stesso l’ orchestra intuona 
la Marcia Reale. 

Lesse poi un_ applaudito discorsetto, 
P egregio dott. Zanuttini, ricordando tra 
P'altre cose il lodevole scopo della So- 
cietà alla quale augura pure una vita 
lunga, e confida nella costanza dei soci, 
che, spera, avranno a cuore una tanto 
benefica, quanto importante istituzione, 

Anche il sig. Giacomo Boschetti, 
s'alza per parlare e dà in corte scap- 
pate piene di brio, che tengono allegro 
Y ambiente. 

Alle otto circa, ebbe termine l' alle- 
gra festicciuola, che, per quanto mode» 
sta, sarà ricordata da tutti con vero pia» 
cere. 

Fd ora, la mia parola, rechi il saluto 
riconoscente a quelle persone che al 
l'istituzione diedero vita e vigore, alle 
egregie signore che colla loro presenza 
ne resero più solenne l'inaugurazione, 
aî signorì dilettanti musicisti, ed în 
particolar modo al sìg. Giovanni Nob. 
De Pilosio, che rivestirono di note gaie 
ed armoniose la festiccinola ed înfine una 
parola di encomio alla proprietaria del 
callè, signora Catterina Carnelutti, che 
nulla lasciò mancare, perchè la festa 
procedesse ordinata. Tintorello, 

Rivista 
. settimanale Cividalese, 
Cividale, 13 novembre. 

Domenica scorsa — nei locali della So- 
cietà operaia in Borgo Cavour — ebbe 
luogo la distribuzione deì premi agli 
alunni della scuola di disegno operaia. 

Doloroso a dirsi, non facevano atto di 
presenza nè soci, nè altri cìttadini dei 
quali, voglia o non voglia, la scuola è 
un vanto. Però il R. Commissarib Dott. 
Parisini, l’Ispettore scolastico Prof. Ri- 
gotti, îl Cav. Marzio De Portis, il vice 
Presidente signor F. Moro (che rappre- 
sentava il Municipio quale Assessore ) 
in unione ai Direttori Caneva e Bellina 
diedero un po’ di carattere alla festa. 

Prima della distribuzione dei premi, 
il Vice Presidente signor Moro con ac- 
concie parole fece risaltare i vantaggi 
dei quali questa istituzione è apporta. 
trice. Ringraziò il Governo, la Provincia, 
il- Municipio, i quali animati dal mag- 
gior zelo per il bene del popolo |’ aju- 
tano con sussidii. Indi fece elogio all'E- 

regio.<Prof. Verderi per i progressi 

lella scuola; egli, con sincero amore per 
l'istruzione, sa trasfondere negli allievi 
il sentimento del bello. Propose pure 
un' evviva alla Famiglia Reale, accolto 
con applausi dai presenti. 

Disse altre parole il membro del Con- 
siglio di vigilanza Nob. Lorenzo Albini, 
invitando i giovani alla perseveranza 
nelio studio. fadi il signor Commissario 





' ehe il terno secco non capitò, 


porse ai premiati i relativi attestati con : 


parole «di incoraggiamenta e di elogio. 

L’ Esposizione dei lavori di disegno 
ed’in plastica, a detta degli intelligenti, 
ha pregio grandissimo, ed è a sperarsi 


che l’ appoggi» di coloro che sono. pre- i 


posti alla Pubblica Istruzione non abbia 
a venir meno. 

Martedì sera nella sala dell’ albergo 
al Friuli, ebbe luogo una cena d'addio 





di 50 coperti in onore del R. Commis. , 


sario Dott, Parisini, già partito per la 
sua destinazione d’ Isernia. Ebbe prin- 
cipio ale ore 7 pom. e terminò verso 
Ja mezzanoite. Regnò la più schietta 
cordialità, furono scambiati dei brin- 
disi nobili e patriottici, si distribu) una 
epigrafe stampata, rilevante i meriti 
dell'egregio funzionario — e verso le 
40.;improvvisato, con dolci melodie, si 
presentò il quintetto Cividalese, che, 
diretto dal. signor Bellina G. B., fu ac- 
colto con entusiasmo. Locchè prova la 
concordia cittadina sta per riaffermarsi 
con questa prova di solidale sentimento 
ospitaliero. 

Alta stazione, la mattina susseguente, 
molti egregi cittadini rinnovarono il 
saluto al Dott. Parisini, il quale lascia 
in Cividale le più belle impressioni. 





quasi. primaverile, chiamò molta gente 
fra noi. Ma non si conclusero grandi 
affari, Questa fiera annuale, pare abe 
bia assunto il carattere di una semplice 
sagra — e lo prova il fatto che le fe- 
ste da ballo, i casotti ed i pubblici e- 


















bene che l'on. Municipio ridasse vita 
alia fiera magari con premi; giacchè il 


mento. 

Debbo poi rilevare lo sconcio avve- 
nuto in queste sere, addirittura tene- 
brose, giacchè neppur un fanale era 
acceso. Raccomando all’on. Municipio di 
curare l'illuminazione pubblica, almeno 
orni di straordinario concorso. 
Parca inesorabile volle in questi 
ivarci di una cara esistenza, 
rapita all’ arte, Carlo 


ei gl 
Pia 
; giorni pr 
irmaturatamente 
Gorgacini bravo e i . 
è più. Nato nel 1839 a Udine e trasfe 
ritosi a Cividale riel 1859; aveva faito 





| sari segreti 


| Biani della triplice alleanza. 
Î 


S. Martino, favorito da un tempo | 


sercizi fecero affari straordinari. Sarebbe | 


nostro commercio ha bisogno d’incre- ; p 


Î 


i 


distinto pittore non , € 


di questa seconda patria un lieto sog- 


giorno. Colla forza della sua volontà, e 
coi suoi modi cortesi, aveva saputo 
acquistarsi la stima «di tutti. Con sacri. 
fici, superiori alle sue forze, aveva s0- 
guito man mano i progressi dell'arte 
sua e no fanno prova i diplomi d'onore 
ricevuti in varie Esposizioni. Nella no- 
siva Società -opernia, di cui ogli cra so- 
cio fondatore, cbbe cumpo di dimostrare 
il proprio buon cuore, adoperandosi pet 
bene dell’ Istituzione. Marito 6 pulro 
alfettuosissimo. viveva soltanto per la 
famiglia, Fidente nell'avvenire, sagrificò 
le piccole risorse in acquisti di illustra- 
zioni artistiche; ma pur troppo i suoi 
avdimenti furono troncati dalla morte. 
Alla desolata ed inconsolabile fami - 
glia possa tornare di lenimento la dimo 
strazione solenne nei funerali avvenuti 
ieri 12 corr, alle 3 pom. La Società 
operaia di Udine, della quale il Gorga. 
cini pur faceva parte, vi era rappre. 
sontata con bandiera e 3 soci — quelli 
di Cividale numerosi pure intervennero 
a dare l’ostremo vale al confratello 
defunto. Innumerevoli torcie, il clero, 
molta folla seguiva il corteo e molta 
assisteva mesta al passaggio. Dovunque 
leggevasi sopra un cartellino la scritta 
lulto operaio. Malgrad» 1° imperversare 
della pioggia, dopo l'assoluzione in 
Chiesa, tutti si recarono in Cimitero, 
dove il Vice Presidente signor Moro 
disse sentite ed elevate: parole alla me- 
moria del defunto, lasciando in tutti 
una impressione profonda. L' estremo 
addio to volte pure dare il signor Gio- 
vanni Snidero, il quale con espressioni 
affettuose dopo aver fatto risaltare i 
pregi dell’artista e rievocate le memorie 
gloriose di sommi che illustrarono la 
Patria Italiana, disse che Carlo Gorga- 
cinì era degno di appartenere alla schiera 
dei buoni Pittori e decoratori. Salutò 
poscia commosso il defunto, consacrando 
pure un pensiero anche alla superstite 
famiglia. x. 


La posta del sabato. 


Un morto — La misura degli stivali — 
Compagnia francese — Musica — Inte- 
ressi locali — Club — Contro la libertà. 

Codroîpo, 13 novembre. 


E’ morto- lunedì 9 corr, tal Giuseppe 
Disopra d'anni 78. Lo ricordo perchè 
vita sua natural durante, fu un’onest’uo- 
mo ed un patriota del vecchio stampo. 

Che egli godesse quì la stima gene- 
rale lo dimostra il fatto che un nume- 
roso stuolo di amici e conoscenti lo 
accompagnarono all’ estrema dimora. 

Tl Disopra faceva il calzulaio, In_pro- 
posito accennerò ad un fatterello, degno 
di nota, Un impenitente giuocatore ‘del 
lotto, noto a Codroipo sotto il pseudonimo 
di Istria, ordinava al Disopra, sopra 
misura, un paio di stivali, i quali do- 
vevano essere confezionati, soltanto il 
giorno in cui l' Istria, avrebbe beccato 
un terno a secco. x 

Da quel dì sono trascorsi quarantatrà 
anni, ed ancora l’ ordinazione non venne 
eseguita pet la semplicissima ragione 


Il Disopra è morto e fra gli oggetti 
di mestiere da lui lasciati sì  rinvenne 
intatta la misura degli stivali, gelosa- 
mente custodita in un cantuccio del 
banco. 

Istria, } ostinato giuocatore, contem- 
poraneo del Disopra, hi raggiunta anche 
lui la bella età di 78 anni, eppure’ in 
cuor suo nutrendo ancora la speranza 
di vincere il terno secco, ha già fatto 
pratiche perchè un'altro calzolaio, ac- : 
colga e conservi ad perpelua rei me- 
moria l'antica ed unta misura degli 
stivali !! 

Mi consta che fra giorni giungerà | 
probabilmente fra noi una Compagnia 
di comici francesi, per darvi una serie 
di rappresentazioni. Sono buonissima 
gente, che lavorano per guadagnarsi il 
pane. ai 

Eppure da quanto mi viene riferito, 
in un paese friulano dove presentemente 
si trovano, capitò loro di vedersi pe-,j 
dinati e guardati a vista dalla .beneme- 
rita arma che li aveva presi per emis-.| 
del governo francese. 

- Speriamo che a Codroipo quei Comiti | 
francesi incontreranno maggior fortuna 
quantunque i più fra noi sieno parti, 


Dunque fra giorni gli allievi della | 
nostra banda musicale, saranno in pos- 
sesso del rispettivo strumento. Sono 25, 
strumenti nuovi di zecca, il cui ac- 
quisto venne «concluso con una distinta 
Casa di Verona per l'importo di L. 1200. 

La Società Filarmonica, mercè |’ in- 
traprendenza di un egregio amico, e 
l'appoggio di molti procede diritta alla 
sua meta, sì che c’è da sperare che. 
er l'autunno dell'anno ‘venturo, la. 
nuova banda farà la sua prima com- 
parsa. 





Una delie principali risorse del nostro’ 
paese, sono indubbiamente i mercati, i 
quali vengono considerati, dopo ‘quelli 
di Udine, i migliori della provineia. 

Ebbene; -se certe cose fossero meglio 
disposte, i vantaggi che ‘îl paese ne ri 
trarrebbe sarebbero ancora maggiori, 
d‘è.a stupire che in. Consiglio Comu» 
nale, a cui fan parte parecchi negozianti, 
nessuno abbia mai fatto: sentire la sua 









| vento preferirsi ai governi stranieri re- 


voce in proposito. 76a 








Intendo alludere ai morcial ‘umbu- 
lanti o morcanti d’agni genere che ici 
giorni di ficra si appostano vis » è » vis 
ai nostri negozi, facendo loro non poca 
concorrenza, I proprietari dei primi, 
sono gravati di spese dl’ affitti o di tass0, 
mentre ì secondi non pagano che uns 
liovissima quota di posteggio. 

Giustizia quindi sareble, cho it Mu-- 
nicipio, pensasse n fissare, n questi 
mercanti d'occasione, un sito appartato, 
fuori centro, imitando Sun Daniele che 
fi ha destinati sotto alla riva; Cividale 
abbasso del ponte del Natisono, ed 
Udno che assegnò loro In. piazza dei 
grani o quella di San Pietro Martire. 

Cusì agendo, il Municipio interpreterà 
il desiderio di tutti gli esercenti che 
nen son pochi. 


Hl nuovo Circolo Unione procede a 
gonfie vele, I venticinque socì sone di- 
ventati 34, ed oggi sì può affermare che 
questo Club, è composto «deì migliori 
clementi codroipesi. ° 

Ma ecco che un nvviso oggi esposto 
nell'albo del Circolo convoca nuovamente 
1 Assemblea per ‘l’ ammissione: di altri 
soci, Decisamente il proprietario, dovrà 
decidersi ad allargare le sale del Circolo, 
semprechè per il bene della patria no- 
stra, non si avveri un fatto, che si sta 
osa macchinando, e che potrebbe col- 
pire in pieno petto l'istituzione. È 

Sicuro! Mentre l onor. di Rudinì nel 
suo discorso di Milano proclamava che 
il popolo italiano è fortunatamente ano 
dei meno travagliati da sélte e dissent- 
sioni intestine; che l’amore alle isti- 
tuzioni, la fede nella libertà è patri- 
monio comune alìa grande maggioranza 
degli italiani; che infine a questo po- 
polo orgoglioso delle sue memorie € 
conscio della sua missione, una politica 
interna largamente e sinceramente li. 
berale dovrà necessariamente trion- 
fare, l'onor Di Rudinì quando diceva 
questo, faceva i conti senza... l'oste. 

Da Codroipo sta per partire, se non 
è già partita, una supplica a Ss. M. il 
Re, la quale chiederebbe nientemeno 
che l'abolizione di quell'articolo dello 
Statuto che concede la libertà di riu- 
nione. La ‘cosa per quanto vi sembri 
mostruosa è vera. 

Resterà questo naturalmente un pio 
desiderio, ma ciò non toglie che nel- 
l'animo di molti si invochi il ritorno 
a quel: passato in cui ci era proibito 
di riunirsi in tre! 4 

E tutto perchè questo benedetto Uir- 
colo Unione che ha raccolto nel suo 
seno fante elette persone, è per i pe- 
tenti una travé negli occhi! 

Volete discutere? C' è il sole chie ri- 
splende! Ma non congiurate per Dio! 
It nuovo Cronista. 


Norte ‘improvvisa. 
Ii cantoniere sfracellato. 
Pordenone, 12 novembre. 
Par troppo la‘ mia cronaca d’ oggi -in 


molta parte è luttuosa. 
Jeri sera all'albergo Quattro corone, 


dove da due o tre giorni alloggiava, 


eessava quasi improvvisamente di vi- 
vere il signor Gizseppe Cagli-Coen fu 
Abramo di Venezia Ispettore della «Fou- 
diaria». Sebbene tosto accorresse.il D.r 
D'Andrea a nulla giovarono le sue cure. 
Ia brevi minuti i! Cagli-Coen spirò. Era 


già da molto tempo affetto d’ affezione " 


cardiaca, Aveva 54 anni. Questa sera 
giunse la famiglia, Il defanto godeva ]e 
simpatie di quanti: lo conobbero, 

Oggi il diretto 56, investì il canto- 
niere Zorzan Geremia d'anni 38 di qui 


sulla linea Pordenone-Casarsa e pro- » 


‘priamente al Casello 83.. 
L’ Egregio Capo Stazione dette tosto 
‘avviso alle autorità e sul luogo si re- 


cava il D.r cav. Frattina, ma non potè . 


che constatare la morte dell’ infelice. 
L'inchiesta dirà come possa esser av 
;venuto il lugubre fatto. Il Zorzan lascia 
moglie incinta ed otto figli! 

Questa sera al Sociale fe Compagnia 
Duse Mancinelli chiamò numeroso pub- 
blico con la Z'osca di Serdon, che piac- 
que; molti applausi s’ebbero i bravi 
attori. La ventura settimana avremo 
una nuova produzione del Sig. Antonio 
Brusadini concittadino, ed è certo avrà 
bellissimo successo. î B. 

ll nostro Cimitero. 
Palmanova, 13 novembre. 


Dice il Balbo: «I governi nazionali 
‘anche pessimi; devono în qualsiasi e- 


lativamente meno tristi » ed lia ragione; 
ima quando i. governi «nazionali com- 
mettono certe cose che gli stranieri non 
.commetterebbero che.si dovrebbe dire? 
: Sentite. Prima dell’anno 41861. i de- 
fanti in Palmanova si seppellivano nel 
cimitero di Palmada, ma questa circo» 
stanza riesciva a svantaggio della for- 
tezza, perchè i soldati coglievano l’oc-. 
casione dell’ accompagnamento di qual- 
che loro camerata morto al detto cimi- 
‘tero, per disertare. Tolse tale inconve- 
niente il Generale Giovanni Pasqualigo, 
che ottenne licenza di. dar sepoltura 
tanto nella cappella di S.'Gaetano an- 
nessa all’ Ospitale, «quanto nel Duomo. 
Ciò durò sino all'anno di dolorosà me- 
moria, in cui i francesi penetrati nella 
I riostra fortezza e' uniti a qualche bene- 


ficato dalla ‘Repubblica Veneta ed. an? 
‘ tenato di ‘qualche ..satrapo nemico di 


iL 












trascinarono a-lulibrio i leoni di 
polvere dello ‘strade. 

che Napoleone im- 
pose al Comune il: seppellimento «dei 
cadiiveri lontano dai fabbricati; na il 
‘Comune gli fece conoscere l'impussi- 
Abilità doll’anquisto di un fondo neces. 
Psurio, per le ristrettezze economiche. 
Allora Napoleone dend il fondo ove ora 
sirgo l'attuale cimitero sull'area. for- 
tificatorin fra Porta Udine e Porta Ci- 
vidnle. 

. Futrati poscia gli Austriaci in Paliua- 
hova, rispettarono la donazione fatta 
dui Francesi; ma non fece così il Go. 
varno italiano che volle mostrarsi infe- 
fiore ni figli dell'Austria riel rispetto 
A certe cessioni, perchè impose ai do-. 
nati la restituzione del fondo, o l'ac- 
Guisto, 0 un grosso tributo annuale. - 

Il Comune fece l'orecchie da mer- 
cante, e sfido io! ma il Governo non 
la pensò così, perchè se non lasciava 
in. pace i vivi non poteva lasciarne i 
inorti, e diede l’ escomio a questi ultimi. 
Visto e considerato che non si muo- 
vevano e per l’intromissione di qual- 
duno, s'accomodareno le cose, e bron- 
tolando sì rispettò la donazione. 

Se oggi però qualche messere facesse 
una scappata sino al santo, recinto, e 
vedesse l'erba che colà cresce rigogliusa, 
potrebbe far risorgere la pretesa e cer- 
care di introdurre ivi i magri cavalli 
governativi, lasciarli satoNlare una volta, 
perchè ora rivaleggiano quelli dell’ A- 
pocalisse. . 

Prendo anche l'occasione di dire che 
il nostro cimitero è tenuto nel massimo 
disordine, perchè le ‘ Autorità non vol- 
gono colà il loro occhio, e dimostrano 
così di non conoscere nè la religione 
delle tombe nè il dovere dei tutorì del 
paese. 

Quando si tratta di spillar seldi, ci 
si piomba addosso come fanno gli a- 
voltoi sulla preda; ma quando si tratta 
di provvedere in qualche modo al no- 
stro’ benessere, o. di pagare danni di 
guerra od espropriazioni arbitrarie, non 


Palma, 
"S.Marco por la 
- Par ragioni igicni 


di chi non vuol sentire. 

Pulsate ed aperielur vobis, dice il 
Vangelo; ma so ben io come sì do- 
vrebbero intirpretare queste parole! 


Pei maestri elementari. 
Gemona, !2 novembre. 


miglioramento della legge sul Monte 
Pensioni, ha in. questi giorni innalzato 
a S. E. il Ministro della Pubblica Istru- 
zione il memoriale avvalorato da più 
centinaia di firme, e portante ie cori- 


nel marzo p. 

Egli p' Dial 
a tutti i colleghi del Regno, affinchè 
cerchino» nel miglior modo possibile, di 
interessare gli Onorevoli Deputati de’ 
singoli collegi in favore delle riforme 
chieste. 

Pel Comitato — Il Presi iento 
Luigi Lenna, 


Autonomia comunale. 
i Cordenons, -12 novembre. 
Resosi vacante un posto nelle scuole 
elementari maschili, del Comune di 
Cordenons, tre insegnanti vi concorsero, 
e tutti tre furono dal Consiglio Comu. 
nale respioti perchè ‘ nun riconosciuti 
all’ altezza «el loro mandato, per quel 
paese. 
Il Sindaco pregò il R. -Provveditoro 
agli studi, di provvedergli d’ ufficio un 





maestro : ed il:R. Provveditore, tenuto * 


calcolo della opinione del paese, mani- 
festata dai consiglieri comunali, asse- 
gnò il posto ad uno dei tre respinti 
concorrenti. 

Lì per li; il maestro insufficiente 
diviene più che sufficiente : — nessuna 
rimostranza da parte delle autorità lo- 
cali : — il maestro siede in: cattedra, 
e vi resterà! . 

Ai lettori i commenti. 


Gli atieti, 
Sacile, 13 novembre. 


Il celebre lottatore Mayer, quì di 
passaggio, ha i suoi competitori. 
Domenica, prossima i nostri. valorosi 
concittadini Giuseppe Pasotti e Giovanni 
Gogre si misureranno con lui. 

Una grande aspettazione domina la 
città intiera e i paesi circonvicini. Molte 
scommesse, delle quali qualcuna rile- 
vante, si sono di già iniziate 
Funzionerà il Totalizzatore, 

Molte colonne della Patria figurerà 
a tempo debito l'esito della lotta. 
Giboi. 





Medici interinali, 
Sacile, 12 novembre; 


Oggi alle 3 pom. convennero nel. Mu- 
nicspio i nostri ex-mediei condufti co- 
munali D.r Domenico Castellano e D.r 
Placido Monis ed il Sindaco Sig. Ber 
nardo Ciotti. i 
. I primi presero atto della licenza loro 
intimata per ogni conseguente effetto di 
legge e dichiararono di accettare e di 
restare servizio interinale agli stipendi 
del Municipio per. il -tempo :accordato 
dal Consiglio Comunale, : e cioè a tutta 
dicembre 1892. . dai 
Fra detti ex-medici condotti ed il 
sindaco fu poi stipulata la. relativa con- 
venzione in tale senso, Susi 





sì vuol sentire, e non e’ è peggior sordo °. 


PIF MÌO I NIE ICIIIPAAA ILE ATIORETTA VELLA ZII CRIARI 


' straordinaria pel giorno di Qiwedì 80 


Il Comitato, eletto dai maestri ele- 
mentari del circondario di G»mona pel ; 


clusioni già rese di pubblica ragione , 
‘ ciale amministativa, ; 


erciò rivolge calda preghiera ‘ 


i 
i 
| 



















































































‘lnograziamento, : ©: 22, Approv 
‘La moglie e da figlia: del - defunto lamento 


Carlo Gorgacini, vivamentò . commosse aciono . dell 
delle dimostrazioni di stima (utio al loro 
cara estinto, ringraziano Lulti que” ge. 
anerosi che fecera atto di ‘presenza si 
funebri. el a quello persone che in vari 
modi si prestirono nella Iuttuosa circo» 
staza, 








In ispecial modo ringrazia la Socie 9, C 
Operaja di Udino, cho delegò una da d'urgenza ci 
presentanza a far alto di presenza col MY sgnor Presi 
sun vessillo, ed ni Soci délla Oporaja MM sare in si 

Î 


rimborso È 
83, Costitu 
munale. di. 

del Taglia 

fine Pichi e 
Y, Parere 

di Pontebba 


Cittadina che in bel nui 
il mesto corteo. Sato ‘ 
In fine, porgono un tributo di rico. 
noscenza ai Signori Moro Velice vire 
Presidente dellé Società. Operaia, ed al 
sig. Giovanni Snidero, che ,.con Delle 
parole vollero daro l'ultimo saluto sulla 
bara dell'amato estiblo, i " 
Cividale, L4 novembre 4894; 


Ae e a 
Cronaca Cittadina, 


Bollettino corologico 


Udine-Riva- Castello 
altezza sul mare m. 130 sul suolo m. 20, 
GIORNO 13 Novembre 1891 — 


méro oì 
nero onorarono 


di Udine. 
98, Bilane 
ipigio degli 














aa , sa per 
s\8|al S[5|a tl dd Pus-vaò 
|| | E EB|Es 50, Propo 

ol allo ola ESSO LX T0 
858|8|5]2|5 85/4 jimento per 
s . (A AZ I 

, a il las tamento Li 
Ter [152 [106 [113 ad 13,6. 938 [isa guardo dell 
tar 74851748. {rai 2246. | — | — | 3 pe Ai Dom 
i » Efatendere 
Dir. liana sirada Mae 


‘fempo' piovoso burrascoso.‘ « 92, Svine 
Minima nella notte 13-14, 9,9. 
Bollettino astronomico 
14 Novembre 1891 








2 { leva ore di Itoma 6, 57 
à | Passa al meridiano 4, 40,21 
Tramonta, > » 4. 25 
| Fenomeni importanti : 
leva ore 3 47 8 
& } tramonta ‘ora 4.36 m 
5 È elà giorni 12 7 
A Fase: " 
Sole declinazione a mezzodi vero i 
a È cero di Udino. 
N Consiglio Provinciale ‘36, Props 
dî Udine” posto del È 


è convocato dal suo Presidente Sena- 


a dituto' Naz 
tore Conte Di Prampero în sessione din 


1 


novembre alle ore 11 ant. per discutere 
‘e deliberare intorno’ ai seguenti affari: 
In Seduta pubblica, — 
4: Nomina del ‘ Presidente del Con- 
siglio in sostituzione del rinunciatario. 
2. Nomina di nn Deputato provinciale 
supplente. % 
3. Nomina di due menbri effettivi e 
di un supplente della Giunta provin 


sorio ‘ord: 
tella “comi 
i dotti 





4, Nomina di un meinbro eflettivo e di 
im supplente del Covsiglio di Leva. . - 

5. Nomina di un membro del Consi-. 
glio «’ Amministrazione dell’ Ospedale” 
Civile ed Ospizio degli Esposti in Udine. 

6. Nomina' di un Consigliere provin- 
ciale a membro dellla Commissione pel 
conferimento delle rivendite di. generi 
di privativa pel biennio 1892-1893. . 
7. Comunicazione di deliberazioni 
«d’ urgenza colle quali fu espresso parere 
favorevole sulla domanda del  sussidw 
governativo per viabilità obbligatoria dei 
Comuni di icco, Sacile e Tarcento. 

8. Comunienzione di deliberazione de- 
‘ putatizia colla quale fa autorizzato uno 
storno dal forido di riserva per prov- 
vedere alla deficienza ‘ manifestatasi al- 
Vart. 2*del bilancio 1891, (Imposte e 
Sovraimposte). 

9. Ricorsi. contro la dichiarata .ine- 
leggibilità a Consigliere provinciale del 

. Clodig cav. prof: Giovanni e la con- 
‘seguente proclamazione del sig. Ferro 
dott. Carlo. i; 

40 Provvedimenti conseguenti” alla 














quelle. dell 
































rinuncia dell’applicato di Cancelleria Pesante 
signor Sartoretti. Antonio. digh Enric 
11. Continuazione della discussione lentino, .G 
del Regolamento pel Consiglio provin feppe, _M: 
ciale. À Anna, Dell 
42. Discussione del Regolamento -per dinando, 
la coltivazione del riso nella Provincia Fratelli M 
di Udine. , blo Gius 
43. Comunicazioni e proposte relative ariolo Ni 
alla manutenzione delle strade provin Incenzo, 
ciali. del Sehast 
. 14. Comunicazioni. della Deputazione Daniele, R 
sul servizio degli Esposti e delle Par- Cantoni G 
torienti ed eventuali provvedimenti. Tre con 
45, Sul servizio dei mentecatti nelle 
Provincia di Udine. Rodolfo 
46, Parere sulla domande per il pas- tenuto 7 
‘saggio fra le opere idrauliche di seconda SO adi 
categoria delle rostò di Ospedaletto © erlusione 
di. Osoppo. ( La relazione fu allegata telle spes 
«all’ordine del giorno della. seduta 10 duile avv 
agosto 1891 — oggetio N. 22). 1 sacelo] 
: ‘47. Domanda di sussidio. delle latterte tolse in | 
‘sociali di Rigolato, Givigliana e Liaviis. aetolo 
18..-Sulla- domanda dei Comuni di 50 giuri 
di reclu; 


Buttrio, S. Giovanni di Manzano e Man 
zano per un concorso nella spesa Per 
il passaggio sul ponte del Torre lungo 
la ferrovia. Udine - Cormons. i 

49 Domanda di ‘segregazione della 
frazione di Chiasottis del Comune di 
Mortegliano. ' MATO 

:20. Aumento. di .stipendiy ad impie= * 
gati dell’Ospitale ed Ospizio degli Espo= 
sti di ‘Udine, * RE sa 

124; Salla costituzione ‘del. Cous 
di-terza categoria.-per;la difesa 
acque; del Meschio e dei torrenti 
& Carron, 3 DA 











dalle: 
Friga 












ce 


la 








a 
ne 





i Aranca 


ignor. 
Mare in 


fora per 1. 
dl Pus-vaccino. 


Bj ilo Giuseppe, Lucich-Bonassi Maria, 





93, Approvazione dello. Statuto e del 
regolamento del Consorzio per la sisto= 
pazione della Roggia della  Villicagna 
pei Comuni di Pocenia e Palazzolo dello 

ita. 
soi Legato di Toppo- Wassermann — 
zione di: una contribuzione .eu- 
ffeotica 2 debito dei consorti Zuccolo 
fiorzano. — . a . 

95, Comunicazione di. deliberazione 
f' urgenza. colla quale fa aotorizzato il 
iomor Presidente della Deputazione a 
s iudizio per promuovere il 
rimborso di una spedalità. 

35, Costituzione del Consorzio inter- 
amnmale di seconda entegoria a sinistra 


Mi ;:1 Tagliamento fra Tarrida c il con- 


Pichi 6 Bevazzana. 

Parere sulla domanda del Comune 
perchè siano dichiarate di 
Joxtegoria le opere lungo la sponda 
stra dol Pella. . 

97. Conto Consuntivo 4890 dell 0. 
apizio degli sposti e delle Pactorienti 
ì Udine. 
Ù% Pilancio Preventivo 1892 dell O- 
gizio degli Esposti e delle Partorienti 
di Udine. 
99, Sulla 


fine 
d 
d Pontebba 


1 
I 
| 
Ì 
competenza passiva a 
Y acquisto © A 


‘30, Proposta di una petizione al Par» 
fimento perchè sia fatto più equo trat- 
umento alle Provincie Venete nel ri- 
mardo dell'imposta sui fabbricati rurali. 
Pal, Domanda del Comune di Sacile di 
gtendere l’ Impianto di piatani sulla 
smda Maestra d’ Italia. 

33, Svincolo dell'indennità per espro» 
riazione dì fondi a sede della ferrovia 

sarsa - Spilimbergo. 

33. Domanda dì sussidia della latteria 
tonale di Villanova di Lusevera. 

In sedula privata. 

31 Sull’assegno di pensione all'ex 
nodico condotto di Tarcento sig. Liani 
dott, Giovanni. > 

35. Domanda dell’ Assistente Tecnico 
sg. Zamparo Federico per un compenso 
stitolo di rimborso di spese per l’anne 

















1901. 

3, Proposta pel conferimento di un 
fusto del Legato Cernazai presso PI. 
itituto Nazionale delle figlie dei militari 
italiani in Torino, 

Aceademia di Udine. 

Nella seduta tenutasi ieri a sera, il 
scio ord. d.v F. Franzolini tessè una 
bella commemorazione del compiato 
tav, dott. Giuseppe Chiap, immatura- 
mente strappato dalla morte all’ af- 
fitto della famiglia e dei concittadini. 
ll Franzolini, solidamente e con verità, 
fattò a lungo dei meriti di lui come 
isienista e dei servigi resi dal bene- 
ferito uomo per molti anni alla città. 

Il conferenziere, fu alla fine viva- 
mente applaudito ed învero lo meritava, 
perchè riuscì. a “commuovere i nume- 
Tosi ascoltatori. 5 

L'Accademia, ‘raccoltasi quindi in 
feluta privata, elesse a socio ordinario 
il dott. avv. Umberto. Caratti cd a s0- 
cio corrispondente il prof. Dino Man- 
fovani. ip 

Infine il Presidente annunciò che nel 
prossimo dicembre comincieranno le 
tonferenze pubbliche a pagamento a 
fwore delle Società Dante Alighieri e 
Reluci dalle patrie battaglie, 


L'abolizione delle regalie 

del Natale. 

Isottoseritti proprietari di forno ra- 
dunatisi il giorno 21 attobre p. p., per 
fiseutere salla abolizione delle regalie 
del Natale, le quali consistevano in po- 
the ciambelle di poco o nessun lucro 
[er chi le riceveva e di grande secca- 
tira por essi, deliberarono di abolire 
È suddette regalie, mantenendo però 
quelle della Pasqua. 

Pesante Giacom:, 7c sti Rosa, Cau- 
tigh Enrico, Gisnan Carlo, Blasoni Va- 
lintino, Guatti Giacomo, Oremese Giu- 
seppe, Marangoni Teresa, Cattapan 
dana, Della Rossa Angelo, Giuliani Fer- 
dinando, Cargnelutti - Cremese Anna, 
Fratelli Mulinaris, Colussi Angelo, Lo- 








Tariolo Nicolò, Taisch Claudio, Pittini 
incenzo, Querincis Antonio, Molin-Pra- 
del Sebastiano, Coccolo. Giovanni, Berini 
Daniele, Rossi Teresio, Peér Domenico, 
Cantoni Giuseppe, Cucchini Angelo. 


Tre condannati dal Tribunale. 


Rodolfo Pietro Antonio: di Avasinis, 
detenuto per tentato stupro, fu condan- 
tato ad anni 3 mesi 4 e giorni 45 di 

Bi \cclusione ed a lire 20 di multa, nonchè 
mi telle spese ed accessori di legge. Parte 
nie avv. Girardini ; difensori avvocati 
trtaccioli e Gosetti. Il processo sì 
Stolse in due udienze. 


Totolo Carlo da Canal di Grivò per , 


filo giuramento fu condannato a mesi 
9 di reclusione e mesi 3 di interdizione 
n pubblici Uffici e lire 83 di multa. 
ti spese processuali e di rappresen- 
a della Parte. civile, nonchè al ri- 
cimento dei danni, 
appratto Giovanni da Rivignano, per 
d o fu condannato a giorni 25 di re- 
sione e nelle‘spese. 


Circo equestre Zavatta. 
Questa sera alle 8 3;é graride rap- 


n ; È 
Mesentazione, con programma interes- } 


EEA EA SISI CRAIAIZA ONIRICO 


| cho non sarebbe stato e non potova es- 


— fino a quando il colpevole risponderà 


famiglia dell’ uccisore : sebbene ci sem- 
bri puerile il ripetere, come altri fanno, 


del tristo — non hanno oggi di cam- 
biare il proprio sentimento, poichè è 


immeritata sciagura furono colpiti ? 


il Magistris Federico prese. il martello 
in casa dei suoi. 


Pochi particolari sul tristissimo fato. 


Crediamo cha ormai non sia più da 
parlare dell’ assassinio commesso la sera 
del tre corrento n Piazza d' Armi. 

Il delitto sarà espiato, 

Il colpevole assicurato alla giustizia 
fin dul primo momento, è confesso. 

Lo cartello furono recuper 

La cittadinanza è tranquilliz 





rata — ciò 


sero finchè nun si fosse piennmente chia- 
rito, l'autore dell’eflerato assassinio 
trovarsi rinchiuso nelle carceri. 

Manca ogni argomento per riparlarne 
o nè il facemmo volentieri neanche nei 
giorni passati. Ma il dovore di cronisti 
ci ‘costringeva, a farlo, con tutte 
quelle circostanze più amplo che pete- 
vamo raccogliore, attingondole alle fonti 
più sicuro che per noi sì poteva. 

E oggi, daremo ancora pochi partico» 
lari : poi chiuderemo la dolorosa rubrica 


del suo misfatto davanti ai giudici. 
Dolorosr rubrica, perchè noi pure 

comprendiamo, o tutti comprendono, lo 

strazio di due madri — lo strazio della 


che lo sciagurato assassino abbia por- 
tato il disonore nella sua famiglia. Do- 
lore, costernazione, disperazione avrà il 
malvagio portato nella sua casa: — il 
disonore, no. Quanti conoscono € sti- 
mavano ieri come sì meritano i conginati 


forse loro la colpa se da tremenda e 


Accennammo jeri alla circostanza che 


Il manico di questo martello era stato 
qualche tempo ‘fa abboracchiato su alla 
meglio dal figlio di un bottaio. In casa 
adoperarono il martello anche nel po- 
meriggio del giorno 3 novembre, fin 
verso le quattro pomeridiane : poi, lo 
posarono sopra un armadio. H Fede- 
teo più tardi lo vide e lo prese con 
sè. 

Cadono così all'atto le chiacchere po- 
ste în giro di quella fornaia che lo 
avrebbe prestato la sera dello stesso tre 
novembre al Magistris : chiacchere che 
fecero correre l'autorità di pubblica si- 
curezza di qua e di là, nel pomeriggio 
del quattro novembre e nel giorno cin- 
que, a interrogare, a compulsare. Certo 
non meno di una trentina di persone 
furono interrogate sulla circostanza che 
quelle chiacchere narravano,; e si spin» 
sero le indagini fino a Paderno. 


Accennammo anche jeri ad un’al- 
tra circostanza : che il Magistris aves e 
portato in casa le cartelle trafugate 
nella mattina del giorno quattro. f'os- 
siamo aggiungere che il fece verso le 
sette e mezza di quella mattina. 

L’armadio dove furono.  jerl’ altro 
rinvenute, cra stato perquisito un’ al- 
tra volta; ma senza frutto, perchè non 


si era trovato un ripostiglio segreto‘ 


che 1’ Ispettore di Pubblica Sicurezza 

‘— il quale conosce di tali mobili per- 

chè nel distretto di Portogruaro, don- 
d’cgli viene, si usano în molte fami- 
lie — tosto scoperse ed aprì. 

Le cartelle erano ancora involte in 
una grande busta con l' indirizzo al 
nome del povero Mons: tali e quali, 
cioè, erano state levate dal portafogli 
dell’ ucciso. 


Salla circostanza cho it Magistris 
conducesse giorni fa il Mons al cimi- 
tero, soggiungiamo che il fatto è vero: 
che anzi i due si fermarono colà più 
di un’ ora girando per tutti i canti, e 
furon veduti dal custode. il Mons si 
lasciava facilmente condurre dovunque 
piacesse agli amici: non cercava mai 
di far valere la propria volontà. 

Si fanno vivi commenti dalla citta» 


| dinanza sul fatto che il Magistris, pure 


avendo i cattivi precedenti che l'an- 
torità raccolse ora contro di lui, sia 
stato prescelto ad un posto che richiede 
tanta onestà, rettitudune e delicatezza, 
quale è quello di capo quartiere. ln- 
tanto il Magistris ern come: si. dice, a 
prova : da tre mesì appena esercitava 
egli immeritatamente le sue funzioni : 
quanto alla nomina, forse la: stima‘di 
cui gode la sua famiglia. e le buone 
parole di persone autorevoli saranno 
State sufficiente garanzia per coloro che 
in quel posto lo collocarono. 


RI mare in terra. | 
Domani 15 cor in Giardino gratide 
si aprirà a divertimento del pubblico 
una grandiosa giostra a vapore com- 
posta di 8 spaziosi bastimenti della por- 
tata di 12) persone. Tre macchine a 
vapore — illuminazione elettrica. 


Programma 





| dei pezzi di musica che la Banda mi; 


litare eseguirà domani dalle ore 12 412 
alle 2 pom. in Piazza V. E. 

4. Marcia «Cause ed Efletti»  Chibbar 
2. Scene ed Arie « I due. 





fantissimo, 


omani due rappresentazioni una alle ! 


4 pom. è l’altra alle ore 8-pom. 


i ‘Foscari » Verdi © 
3, Valtzer « Esquilino » Tonizzo 
4, Quintetto e finale-I « La 

Sonnambula » Bellini 

5. Rimembranze « Der Frei- i 

schiitz» . 5 Weber | 
NON. 


‘6. Polka 


| civili. 


















































































e dontiore applicate 


MI ) dal dentista: 
1) TOSO ODOARDO 
L H via Paolo Snrpi Udine n 


Mieduno (Spilimbergo). . 
Gun soma compincenza, doblo farlo noto! + 
cho da più tempo sumministro fl uo 


sîra Malato Ferro con China e Ra- 
barbaro ai miei clienti o di averlo trovato :' 


ofilcacissimo nelle inappetenze, nelle aj Pozioni". 
intestinali edemorroidarie, nell Anemia, nella: *. 
gracilità e pallidezza del bambini, a 
Riverondola distintamente . Sd 
. Pott, Prof, 0, Bandiera, 
medico municipale 
. In Palermo 

Deposito in tutte le principali furmacie del 
Regno. ; pisb si 
Per la Provincia: Farmacia Filippuzzi-Giro- 
lami, Uiline ; farziacia Alessi, Udine ; Latisana 

farmacia Tavani, 4 






plausi i punti 3.4 e.5 del sopra esposto 
. ordino del giorno. È 

La proposta di stabilire a Berna un 
Uflicio internazionale permanente della 
paco, con ‘incarico di nintare i Comitati 
ocali nell'orgar zione dei faturi con- 
gressi, viene approvato fra vivissimi 
t I applausi. 
quasi unanimità il 


Notizie telegrafiche. 
Là famiglia reale a Palermo. 


maia, 13. I sovrani, accompagnati dai 
ministri Rudini, Nicotera, Chimirri, 
: Saint-Bon, dal Sindaco di Roma e dal 
| seguito, ossequiati alla stazione dagli 
altri ministri e dalle autorità, partirono 
allo ore 240 pom. per Napoli e Pa- 
lormo. 

Napoli, 13, Questa mattina la prima 
e terza divisione della squadra, e a 
mezzodì la Savoia avente a bordo le 
rappresentanze del Parlamento, sono” 
partite per Palermo. 

Fino dalle 7 pom. una folla immensa 
era raccolta nei pressi dell’ Arsenale. 

Il treno reale giunse alle 8.15 pom. 
salutato da un grandissimo applauso.‘ 


Amwoelazione generale fra gli 
Impiegati elvili di Udine, 
L'assemblea generale convocata, gio» 

vedì sera 12 andante, rispose. piena» 

mento all'invito fatto per P elezione del 

Presidente, oggetto: della massima im- 

portanza, da noi vivamente raccoman- 

dato, . "i 
Riuscì cletto alla 

cav, Giovanni Roncagli. 

Siamo lieti di annunciaro tale no- 
mina, siccome opportunissima. per chi 
sa apprezzare i meriti - speciali dell’ e- |. 
gregio funzionario, e viviamo sicuri che 
È intelligente opera sua riuscirà proficua ' 
alla benemerita classe degli Impiegati 






























































La stessa assemblea approvò una pro- 
posta di planso all’ intero Consiglio di- 
rettivo cd in special modo al vice-Pre- 
sidente signor Gennari. per In costante: 
ed efficace sua cooperazione a vantag= 
del nostro sodalizi E ì 

E’ stato autorizzato il, Consiglio di- 
‘rettivo di continuare Te/pratiche per la 
istituzione del magazzino cooperativo | 
di consumo, ancorchè ‘non vi cancor- 
“rano le 550 Azioni stabilite dalla pre- 


cedente assemblea. Lul 
- Teatro Nazionale. | I sovrani si affacciarono allo sportello 

I À tre Richter: ringraziando e scesero sulla banchina, 
sa compagnia equestre Richter sa. ricevuti dal principe di Napoli a da tutte 

farsi applaudire sempre per, gli ottimi |-)e autorità. 

programmi e molto bene eseguiti. |... Rendeva gli onori una compagnia dei 
Anche ieri sera grandi applausi a tutti | nea}j equipaggi. ° 

gli artisti e quanto mai all'insuperabile © La musica cittadina suonava la marcia 














più fino buon gusto ; delle pi 
recenti Novità in SPantellif; e.) 








Jochey per i’ arditezza (precisione dei | r 2 i 
" sa cupe ch cale. ità i rea TI 
suoi esercizi a dorso _ tudo ; all’intre- su re si trattenne’ col ‘prefetto, col «Sera noia pelo e piuma, 
pida cavallerizza Marietta; ed ai due} commissario regio e con tutti i presenti. 22 [trovasi bene assortita ed a prez-| 
bop gin he sint “eni beni di Napoli mi: | (6 dorate du e rar 
eseguiti sulla triplice sbarra fissa e sul Mir Ai Ana aule 880 e bordo ZL itarchi, Udine, Mercato- 
doppio trapezio. SA dell’ America che salpò alle 8,40 per Pa- vecchio. ; 








lermo, dove arriverà domattina alle dieci. 
La regia nave America è scortata: dalle 

navi Morosini; Dausan, Elina, Partenope, 

Ancona, Tripoli, Monzambano e dalle 

torpediniere 75, 94, 95 e 402. Rendono 

gli onori la Folgore e l’Affondatore. 

___- 

Lusi Monmeco, gerente responsabile. 

__—————_T_ _ — 

n e 


4898 = PALERMO 18520 


Esposizione Nazionale 
Riduzioni Straordinarie nei Viaggi 


Esposizioni Speciali - Grandiose Feste 
MOSTRA ERITREA 


Volete Assolutamente 


VINCERE UN: PREMIO 


alla Grande Lotteria Nazionale 
di Palermo? 

Fate acquisto di ‘un biglietto di 
CENTO NUMERI, del costo di CENTO 
LIRE e oltrevalla garanzia di una 
vincita vi assicurate il concorso a 
quattro Estrazioni, e la possibilità di 
conseguire tante altre vincite per 
un valore di oltre 700,000 lire. 

Le estrazioni sono fissate irrevo- 
cabilmente al 31 Dicembre 1891 - 30 
Aprile- 31 Agosto-- 31 Dicembre 1892. 12° 

I biglietti coricorrono col solo 


PERLE ANTIASMATICHÉ 


Rimedio interro per Asmatlel' di 
qualsiasi natura con risultati continua» 
tivi, (Formola: Cascara Sagrada 0,25 gr. 
Sf — Poligala senega 0,28 pr.) L It-la seat, 

Farmagia al Salvatore, Yieuna sy 
e Eartho, Ste, 92, Vegdita in dala fi 

A esso A. Manzoni e ©., Milano, 
dopoiitata — È Bosio, 11 - Homo, Via di ietrs, i. 

Udine; Comelli Francesco — Fabris Angelo i 

— Farmacia Filipuzzi — Da Viceuti Fosca=, 


LAVARINI & GIOVANETTI 


Udine — Piazza V. E. N. 8 con Succursale 
in Vicenza. ° 


Questa sera grande eccezionale spet- Marea 
tacolo, con esercizi di tutta novità. Per SOCI 
la prima volta verrà presentato il maiale 
ammaestrato în libertà e che eseguirà 
dei difficilissimi giuochi. 









Domani due rappresentazioni una 
diurna ed una notturna. 

Alle diurna tutti i bambini accompa- 
pae dai loro genitori avranno libero 
’ ingresso. 


























Un uomo scomparso. 
Bosco Angelo ammogliato con Coiutti 
Domenica, abitante in Via Bertaldia No 
42, allontanavasi dalla ‘casa conjugale 


fin dal 40 corrente e non più si fece; 
vedere. 
Esso è di statura alta, capelli grigi, |. 





Ombrelle — Valigie — Tele cerate — Ba 
.stoni da passeggie — Pipe di schiuma 
nicotti per signore. oa 
Gli acquisti fatti su larga scala concedoni 
pressi assai moderati. Per esempi combrel] 
di seta lire 375 ed în più secondo la quali 
della stoffa. 1 3 ni 
Copronsi ombrelle ds ogni specie su;moritu 
tura vecchia. . i 
La Ditta Lavarini‘o Giovanetti è ormai. 
nosciuta în Udine e Provincia, e prometté 
ogni articolo prezzi tali da non temer conevi 
renza. i 





naso regolare, colorito sano, dell’appa- 
rente età d'anni 60. Veste di panno 
seuro logoro. 





NON PIÙ STRINGIMZNTI URETRALI. 


Guarigione earantita anche con pagamento a 
cura compiuta in 20 o 30 giorni. senz’ uso di 
candolette; ma bensi colla presa giornaliora 
dei soli Confetti Costanzi, eflicacissimi oltre- 
modo anche per tutte le altre malattie genito= 
urinarie, in ispecie pei catarri fescicali, incon- 





| EORECRA TIC IE AITINA III RETE SENTITI FINI 


tinenza d' orina, bruciori, arene]le:e gonorree, 
sieno pure ritenute incurabili. A_ semplico ri- 
chiesta sì spedisce gratis un foglio testè pub- 
licato col titolo; Miracolo scientifico in cui 
figurano oltre cento documenti dei più recenti 
fra certificati medici e lettere di ringraziamenti 
di ammalati gnariti anche da scoli e restrin- 


gimenti cronici di oltre 20' anni Le. 


Detto foglio lo si può avere in tutte lo Far- pa ni LINGUE 
1 pd ialità. In Udi; numero progressivo senza serie 0 
macie depositare di deite specialità. In Udine categorie a 30,750 vincite da lire ica 





p ess: il Farma is a AUG S'0 BO E Qall Fe- 
nice Risorta, Prezzo deli’ Iniezione L. 3, con 
siringa indispensabile a becco corto, ig enica 
ed economica, L. 3.50; e det Confetti, per chi 
non ama l’aso del'Iniezione, scatola da 50 
L. 3,80. Tutto con dettagliatissima istruzione. 
In provincia, aumenio di cent. 75 per le spese Ì 
postali. 


SI PUBBLIGANO IN MILANO “/# - 
NL 16 D'OGRI MESE IN Z EDIZIONI SHUTÀ 
PIGCOLA EDIZ: [GRANDE EDIZE/ 3) Sil 
Li B.opl: 1600, AS ASSOLI 
n lie 
dtrsrso noee” ORIGINALITÀ: 


200,000 - 100,000 - 10,000 - 5000 - 
1000, ecc. ù 

La BANCA NAZIONALE ITA- | 
LIANA è depositaria della somma | 
che occorre ‘per: pagare tutte le 
vincite in contanti senza ritenuta 
o deduzione di sorta. 

1 biglietti si trovono in vendita , 
presso la Banca — | 

Fratelli CASARETO di Francesco . ! 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA, ‘e 
presso i principali Banchieri e Cam- ' 
bio valute del Regno. 12 + 


















Importanti risoluzioni 
del Congresso per la pace. 

Roma, 13, Nella seduta antimeridiana 
si discute il seguente ordine del giorno j 
che viene apprevato fino al terzo punto. 
Quanto al rimanente fu chiesto 1’ ap- 
pello nominale e verrà discusso nella | 
seduta pomeridiana. 

4.0 punto: Invitare tutte le Società Ì 
per la pace, le società operaie, è tutti 
gli amici della pace di promuovere si- 
multaneamente in tutti i pàesi”un*agi 
tazione popolare‘ allo scopo’di dttenerè : 
— 2.0 La conclusione di trattati -per 
un arbitrato permanente tra i popoli 
sotto ln garanzia: reciproca dell’ auto» 
nomia delle nazioni contraenti-0 la co- 
stituzione di un Tribunale -iriterriazio- 
nale di arbitrato; — 30. Utîa ‘più équa 
ripartizione della. ricchezza prodotta: dal 




















Sè necessitate di quasiasi Articolo da co 
fazimensi in Telicert, rivolgersi solamente a chi può 
garantivi in tutlo e per-tutto, 6 dove trovate: unito 
Provetto pellicciaio - Pelli d'ogui genere -- Laboratorio 
‘Pelliceria - Laboratorio. Sartoria - Deposito stoffe: per 


























Genicom creo, ce Delliocio - Sarto tagliatore e lavoranti distinti, e nom a 


i conflitti sia tra operai di. diflerenti j 
nazionalità, sia tra padroni ed. «operai ; 
— 5,0 L'elezione a membri «di tutti i- 
parlamenti di rappresentanti fautori delle” 
riforme. preconizzate dal Congresso. 


chi è mancante: dell'elemento “più necessaria cioè del © 
nil pente ng i tradi. Plitnia: 


atta, cl quale pet fica ‘o del | - Indirizzo: f i 
Pietro: Marchesì: succ. Barbaro Mercatovecchio 


SViino al Galà Nuovo © Rea Giuseppe - Marcato 


















perchè. l’umanitario scopo' delle ‘confe- 
renze venga coronato da . felice suc- 
cesso, Questa lettura venne accolta a 
entusiasmo dai congressisti, che $ 
zano in piedi in segno di rispetti 
* Nella seduta pomeridia! 

j unanimità 





Ù: 










Tie. 














TLE INSERZIONI “REDATTA I i Ra are | LI Lgs Ce LE INSERZIONI, n 








Edmund Prino 20° Aldersesto Street: 


rece 


v B E cca RO 
pati Sgrena lm Stabilimento Vini di Lusso eda Pasto 
la più utile Acqui = 2 
















pei 
Aris 
pipe 
{egli 
pos! 
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cn 


sr 











Acqui: 


spedisce (piomonte ) 














“per trasporti’ *; si 





) Bietro invio di semplice biglietto viotia 





o ( Piemonte la 
7 fra le macchine Enologiche gratta catalogo filustrato ove sì trovano cenni in. Vini, Olii è Liguori i | Cori 
teressantissimi. tanto sulla macchina, quanto au le Con fonilo in legno e con ‘mmbiinetto. Le LI 
BREVETTATA i 
damigiane a ‘prezzi correnti. : 31 


L'arriv 





in Italia, Francia, Spagna, Austria » Ungheria 


La legge all'iatelligonza di TUTTE senza l''aluto dell'Avvocato 


IL MIO CONSULENTE LEGALE. 


CÈ RR Nuovo Manuale teorico pratico con, 
Porn tenente i Codiel compreso il nuovo Codice Penale, 

*g le nuove leggi di pubblica sicurezza e manitaria è 

lativi 





Î * VOCABOLARIO: iLLustRATO 


| UNIVERSALE COMPLETO 


|. duta lingua italiana, il PIU* Ricco di 
| VOCABOLI fin ora pubblicato, unico 
iclopedia Manuale Illustrata; 
la de ‘con BOOO figuré: istruttivo, 
_ 400 pagino;.per lelettare, scienza anti 

ieri, Compilato da distinti L' 
lp 8° gato solidartente in tela; 
> "sca franco O. EF. MAN®NI, Milsno i A 
n via Cerva, 38; contro: LB 3 a i. z | 

i È 

IOCIEICICIEICIEIRICIRICIE o avast. préfbribilm$bi 


SUIT IRE È 53 nell'ora ‘del Wermouti 





tutte le altre principali leggì speciali e. 
regolamenti, spiogatie comment 
casì pratici alla portata di tut 
completa per la propria difesa 
in iscritto, avanta Conciliatori, Proto! 
nali, Corti o Arbitri. Consulti e norme legali per 
qualsiasi a flare senza aiuto d'aygacato; mo» 
dule e formule, contratti È 
ricorsì alle autorità; giudiziarie, Acimilstrative 
politiche 0 militari ecc, ecc;' Legge, regolamento 
a formulario sul Notariato, compilato. da pratici 
NOI legali, Da ao stessi i negozianti, gli uomini d'af 
BAONE Sh cER0,,, fari, lo famiglio, # possidenti, gli induatriali ecc, 

ETNICI O ne potranno difendersi e) provvedere ‘ai propri' inte- 
MIGARIEAATA reasì lu fatti i casì ‘ed: in! ogni sorta di Iiel 
senta. aiuto costoso d'avvocuto e dél:notaio, E pure di somme 
‘utilità pei giovani avwoeati 6 notai, cooi — Un elegante e groano 
volume di LOVO pagiue, arricchito di melto centinàia di module von 
incisioni Quarta sdiz'eno’ in ottavo: grande. — Spedisco 
è MAINE, Milano, via Cerva, 38,:contro vaglia di L. 0, 
li A000 Liti (Cause) vinte col "solo siuio dell'opera, 72 sinia > 
Consu'ente Legale, Facile trovare i rimedi di legge: 


AR NUOTO FOGABOLARIO UNIVABSALE 
CA ITALIANO-FRANCESE E FRANCESE.ITALIANO 


e Ro Adottato nelle acuole, di grande utilità per gli 
ce imdiosi © per gli uomini d'affari. Rilegato 

tela e oro, Spadisce franco © F. MANENT, 

Milano, Via Cerva, 38,contro L. 3 (tre). 

















































Vendesi dai principali 
sliquoristi, ° 
























10.00 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA, per Ì 
cspolli e barba, migliore di quella dei Fratolti ll 
Zempt, che è di uns azione istantanea, non 
bucia i capelli nè ma cchia la pelle, ba il 
pregio di colorire in gradazioni d versa e ha U, 
ottsnufo, un immenso successo nel mondo tal- 
chè le richieste superano ogni aspettativa, Sola | 
ed unica vendita di vera Tintura Fratelli 
Zempt, Galleria Principe di Napoli N. 5, Napoli. 
Prezzo in providila Vire 6. > 








































da DE CANBIDO DOMENICO: 
Farmacia «al Redentore; Wi. 
Grazzano; Deposito In UDINE 

dal Fratelli DORTA:; al Caffé: ..: 
Corazza, a MELANO e ROMA 
presso C. MANZONI e Cijla 
VENEZIA Renponto | Ku vi e 


























Scoperta, Non 

più oppressione, ASM i 
Patereoo nè tosse 

remi; Medaglia 


argento, oro e fuori concorao. 

Indicazione gratis fraco, — Sofi 
vera a quest’iadizzo» Dot, H. CLERY in Mar- 
siglia. 







‘Avviso alle Signore « 
: DEBELATORIO FRATELLI "ZEMPT, 


Con questo preparato! si tolgono i peli é la laruggilo senza 
' dspneggiare la pollo. È inoffensivo e di sicurissimo effetto. 
{ Sola. ed. 1a vendita presso il proprio aégorio dei Fratelli 
Zompt, ris Principe di Napoli. » 
Prezzo in provincia lire 3. 






bo |: © L. LUSER"S._ TOURISTEN-PFLASTER 


(TAFFETTÀ DA NOUE rimedio _contro‘i Pi i 















> della pelle dellu Al N foina delle calcagna e contro i 
orri. Effetto garantito, — Esigere su ogni rotolo @;su'ogni 
istruzione la marca qui in finneo. 
Contiene: gomme ammoniaco, galbano, benzoe) aa 20— ide 
Tai Cojenna 180 — Acido spireico Fis, Ldedto potassico 20 4 
‘Prezzo L. 1.40 al rotoo e L l.65 franco per posta, 


È Pz, Vendesi in Milano da A. MANZONI 0 €, 8. Paolo, IL; 
Roma, via di Pietra, 91. : 
Jo: Udine, Filipuzzi Comelli, Minisini, De Vincenti farmacisti 


























© Si vendo, fa Udin», presso F. Minisini in fondo Mareato- “i 
vaochio — ii @ Dal Nagro, Via Rialto, 9.— Bosero A.; "i 










‘ TaBoratorio chimico. farmaceutico 








LABORATORIO 
(CHIMICO FARMACEDTICO 


bi 











IDE 


20: MINISINI UDINE 






























i i i COOPERATIVA NICENDI 
: consulti Interessanti. SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA:À CAPITALE ILLIMITATO, —,SEDE IN MIALNO FRANCESUO, MIENIS 
Ta. soncambola @imseppina nuora della n ‘ 
i cstibro sonnambula chiaroveggente Anna d'Amicoi 7 Situazione ‘al. | ‘Gennaio 1891. , "UDINE 
i dà tuttii giorni, con grande successo, tanto di tale sociale versato per tre cage e so aree aaa e n 5361400.00 








presen che per corrispondenza congulti per affar, P ui nai . . 
d'interessi particolari su cui si desideri ottenere romi in portafoglio. as 
sifelazioni @ consigli che possano dare 'dei buoni a da - i Liquore Stomatico 
oppure sapersi la mamiera come la 90 SI È i, 
dt riategata dove contenerai in qualunque NEL PRIMO ESERCIZIO 1859-90 SI È RESTITU.TO FERRO CHINA MINISINI 
sitaro sfavorevole di contrarietà o disingauni DIEGI PER CENTO DEI PREMI 
‘1'Signori che desidera o consultare per cor debora Pi netemratt: arobe non azionisti i .I° Ferro China Minisini è un liquore 
sporidenza, tavta da l' ltslia che da 1’ Estero, scri- RI, È 
vers le comando Principali che ialeFenno e Si assumono anche’ aimenti a poli:ze în cerso 6:n altre Soi sRagrader: La:al: palator:e;lo.el pudianz 
se # ì inline si. ; È 
o imiicante di Vegan pregio Bediro si prcaso Ufficio: gratuito ai-consulenza pe: gli assicurati‘: ‘noverare. fra i migiiori ricostitueati de 
in frencobolli dentro lettera raccomandata. D ri | DIREZIONE — Miluno,: Via: Giulini, N. 6, — Agente in U ipurativi del sangue:— Si può prendere 
al riagnefizzatore Cesare 1° Amico. | Via Zanon, 8. 03 SP hi è Ì i ; st 
. Vie degli Agren i Ber itanfo puro come mescolato al’ Seltz;'' 
n x 






















LIDI. ]L11 a» 128565353 








vi - Questa preparazione è' della massima 
efficacia nei csi ‘di ‘fnemia,' di ciorssi, 
di mestruazione nulla 0 difficile; nélle 
affezioni scrofolesa (Tumori, Ingorghi, 
Umori freddi) ed in tutte le malattie 
prodotte dalla debolezza di costituzione, 


o dell’ impoverimento ‘dal sangue. 



















































‘questo 
ten 





Ls Qaeeto liquore ‘accresce o l'appetito, fa a cllita. la digestione e rinvigoris sce Por anismo. 


10 
;5 


NM “prepara dal Farmacista SANDRI © e sì i vende alla Farmacia ALESSI i 






‘ dorno La 
“aMllonzior 
i più ai 





“Tiline. 1600; To. Phiria dal: 








